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CAMERINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMERINI . Ieri l 'onorevole Drago fece 

delle riserve sii quest 'ult imo comma dell'ar-
ticolo secondo. Perciò io, come appar tenente 
alla regione abbruzzese, che è eminente-
mente interessata a questa disposizione, sono 
indot to a fare una dichiarazione di voto che 
potrà valere come indicazione delle ragioni 
che potranno servire poi di criterio per l 'ap-
plicazione della disposizione stessa. 

Essa non deve intendersi diretta a favo-
rire proprietari dei fondi che pretestino la 
necessità di alimentare e mantenere il be-
st iame, allo scopo di sfuggire alla legge, cosa 
di cui l 'onorevole Drago si preoccupava; ma 
invece deve tendere a favorire e difendere 
l ' industria armentizia generale, specialmente 
di quelle regioni le quali traggono da essa 
un cespite impor tante di ricchezza agraria. 
Voglio dire l 'Abruzzo, il Molise, l 'Umbria, le 
Marche, la Campagna Romana, la Terra di 
Lavoro e la Puglia. 

Sempre, f ra i pascoli montani dell'Abruzzo 
delle Marche, dell 'Umbria, del Molise, e 
quelli di pianura della Campagna romana e di 
Puglia vi è stato un movimento alternativo 
di immigrazione e di emigrazione degli ar 
menti, ossia di quel bestiame che perciò si 
chiama t ransumante , perchè questi arment i 
sono costretti ad abbandonare i nostri pa-
scoli montani che all 'inverno sono coperti di 
neve e scendere nei pascoli del piano, mentre 
nell 'estate devono trasferirsi ai pascoli mon-
tani per ragione di migliore alimento e d j 
clima. Ora in questo rapporto consiste la 
vita della industr ia armentizia, di modo che 
se esso fosse rot to ne avremmo la soppressione, 
con un danno immenso. 

Non intendo indugiarmi ad illustrare 
l ' importanza di questa industria; basti dire 
che nella campagna romana è costi tuita da 
1,300,000 capi ovini, oltre a 200,000 di ani-
mali equini e bovini e con un reddito di circa 
lire 350,000,000. Presso a poco la stessa ent i tà 
hanno gli armenti che svernano in Puglia; 
e t u t t i risalgono in estate i pascoli natural i 
montani . Inoltre è da considerare (e parlo 
specialmente dell'Abruzzo) che oltre cento 
Comuni traggono l 'a t t ivi tà , direi quasi esclu-
siva, del loro bilancio dagli affitti di dett i 
pascoli montani e dalla ticiSSci bestiame. Ora, 
si consideri il danno enorme che le suindi-
cate regioni risentirebbero se l ' industr ia 
«.rmentizia fosse paralizzata e di conseguenza 
d i s t ru t t a ! 

Ciò avverrebbe, come ho detto, se venisse 
meno la indispensabile periodica trasmigra-
zione f ra i monti ed il piano. 

Questo grave pericolo appunto presenta 
la eventuali tà di una eccessiva espropria-
zione e trasformazione dei pascoli esistenti 
nei latifondi dell'Agro romano e delle Puglie. 
Ai nostri armenti privati del pascolo inver-
nale non varrebbe più il solo pascolo estivo 
delle montagne, ed essi dovrebbero perire 
come chi fosse condannato a nutrirsi per 
una sola metà dell 'anno ! 

A limitare dunque la facoltà di occupa-
zione e trasformazione dei pascoli di pianura, 
che costituiscono una cultura necessaria, 
deve essere intesa la disposizione del comma 
aggiuntivo. A tale criterio devono attenersi 
le Commissioni. Sarebbe stato invero desi-
derabile che si fosse f a t t a una indicazione 
precisa di esenzione di pascoli dalla even-
tuale occupazione e trasformazione, come 
per esempio si fa per i boschi, che sa-
rebbero sot t ra t t i all 'applicazione di questa 
legge. 

Però convengo che questo non era pos-
sibile in quanto che la espressione « pascolo » 
è troppo ampia perchè le si possa dare una 
determinazione comprensiva. Forse sarà op-
portun o che in sede di regolamento a questo 
si provveda, disponendo ad esempio una 
preventiva costituzione di una specie di 
catasto di zone da serbarsi a pascolo, tenendo 
conto di quei terreni che sono sempre stati 
i più adat t i e necessari al gregge transu-
mante, e che dànno in fa t to un reddito cer-
tamente maggiore di quello che darebbero 
con una problematica trasformazione. 

In tan to basti la disposizione del comma 
proposto, il quale deve essere inteso in 
questo senso: che cioè sia oppor tunamente e 
sufficientemente l imitata la trasformazione 
dei pascoli del piano. Posti così i motivi 
della disposizione, essi valgono come criterio 
della sua applicazione, ed in tal modo sarà 
salvata la profìcua industr ia armentizia, che 
necessariamente dalla non alterabile a t tuale 
condizione di cose trae la sua vita. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Arcangeli. 

ARCANGELI . In appoggio alle argo-
mentazioni del collega Camerini mi permetto 
di insistere confermando la realtà, di quello 
che egli ha asserito. L ' interesse delle no-
stre regioni montane dell' Umbria e del-
l 'Abruzzo che vivono della t r ansumanza , 
è s t re t tamente legato colla esistenza della 
t r ansumanza stessa. Ma voglio aggiungere 


